
Comune di Roccella Jonica

Settore Urbanistica

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 
PROCEDURA SEMPLIFICATA
(ART. 146 C. 9 D.LGS. 22.01.2004 N. 42  - D.P.R.  09.07.2010 N. 139)
	Il sottoscritto _________________________________________ C.F. _____________________________

	nato a __________________________ il ___________ residente a _______________________________

	in via ______________________________________________ n. ______ CAP ___________

	Tel. ________________________ fax __________________ e-mail ______________________________

	

	Il sottoscritto _________________________________________ C.F. _____________________________

	nato a __________________________ il ___________ residente a _______________________________

	in via ______________________________________________ n. ______ CAP ___________

	Tel. ________________________ fax __________________ e-mail ______________________________

	in qualità di:
· Proprietario
· Concessionario demaniale
· Legale rappresentante della Ditta proprietaria: ____________________________________________

	C.F. ___________________________________ Partita IVA ________________________________

	Con sede in _______________________________ via _____________________________ n. _____
CAP _________ Tel. ________________________ fax ______________________

	e-mail __________________________________


CONSAPEVOLE CHE LE DICHIARAZIONI FALSE, LA FALSITA’ NEGLI ATTI E L’ USO DI ATTI FALSI COMPORTANO L’ APPLICAZIONE DELLE SANZIONI PENALI PREVISTE DALL’ART. 76 DEL D.P.R. 445/2000 E LA DECADENZA DEI BENEFICI CONSEGUENTI,
RICHIEDE
Il rilascio dell’ autorizzazione paesaggistica 
ai sensi dell’art. 146 c. 9 D. Lgs. 42/04 e del D.P.R. 139/10
per l’esecuzione delle opere come rappresentate negli elaborati allegati, relative a:
· Nuovo intervento
· Variante a precedente intervento di cui alla autorizzazione paesaggistica n. ______ del _____________ (pratica edilizia n. _________________)
Consistenti precisamente in:
	

	

	

	


	Nel lotto/immobile ubicato in via _________________________________ n. ________ piano ______
Località/frazione____________________________________________________________________
Ad uso _______________________________________


	Identificazione catastale:

	
	Foglio
	Particella
	Sub

	Catasto Terreni:
	
	
	

	Catasto Urbano:
	
	
	


Il tecnico abilitato incaricato della stesura del progetto è:
	______________________________________________  C.F.  _______________________________

	Iscritto all’ Ordine /Collegio dei _________________________ della Provincia di  ________________ con il n. __________ e con studio in  ____________________________________   Prov. __________

	via ______________________________________________ n. ______ CAP ___________

	Tel./fax  ____________________ tel cell. _________________ e-mail _________________________


COLLEGAMENTO CON ALTRE PRATICHE
L’ intervento:
· Sarà oggetto di pratica edilizia che verrà presentata successivamente al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica
· È oggetto di contestuale istanza edilizia:
· Permesso di Costruire  n. ______ presentata in data _________ p.n. _______
· Altro _________________________________________________________
TIPOLOGIA VINCOLO:
· Area vincolata ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs. 42/2004:
· Lett. a): territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare;
· Lett. c): i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con R.D. 1775/1933 e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna;
· Lett. g): territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti  dall’art. 2 cc. 2 e 6 D.Lgs. 227/01; 
· Lett. m): le zone di interesse archeologico.
Si allega alla presente la seguente documentazione:
· Attestazione del versamento dei diritti di segreteria;
· Marca da bollo da € 14,62 in aggiunta alla marca da apporre sulla presente;
· Copia del titolo o Dichiarazione sostitutiva di notorietà ex art. 47 D.P.R. 445/2000 attestante la titolarità a richiedere la presente;
· Estratto di mappa catastale ed estratto del Regolamento Urbanistico, estesi ad un raggio di m. 200; (4 copie)
· Relazione paesaggistica semplificata, redatta secondo il modello di scheda contenuto nel DPCM 12.12.2005, corredata dalla relativa documentazione tecnica (rendering e quanto altro necessario per la corretta valutazione dell’intervento); (3 copie)
· Relazione tecnica descrittiva; (3 copie)
· Documentazione fotografica che rappresenti adeguatamente l’area di intervento ed il contesto urbanistico e paesaggistico, corredata da planimetria con indicazione dei punti di vista; (3 copie)
· Planimetria generale, quotata ed in scala adeguata, ad identificazione dell’intorno;
· Elaborati grafici, debitamente quotati, relativi allo stato di fatto, allo stato di progetto ed allo stato sovrapposto. (4 copie)
· Ogni ulteriore documento necessario per le verifiche di conformità urbanistica ed edilizia, come da elenco contenuto nel Regolamento Edilizio.
Gli elaborati allegati sono firmati sia dal progettista che dai richiedenti.
Le eventuali ulteriori copie dovranno essere consegnate secondo le indicazioni fornite dall’Ufficio Tecnico Comunale.
Il proprietario ed il tecnico progettista dichiarano congiuntamente che:
1. Quanto rappresentato nella documentazione relativa allo stato di fatto corrisponde allo stato attuale effettivamente presente nell’area di intervento ed allo stato legittimato;
2. Il progetto è conforme agli strumenti urbanistici vigenti e adottati, alle norme di sicurezza, alle norme igienico sanitarie, alle norme in merito al superamento delle barriere architettoniche, ai regolamenti comunali;
3. Il progetto è conforme alle norme in materia emissioni in atmosfera ed in materia di clima acustico ed impatto acustico;
4. L’area di intervento è dotata di tutte le urbanizzazioni;
5. L’ intervento, con riferimento agli aspetti di carattere idraulico e geologico, è conforme alle specifiche normative in materia;
6. L’ area di intervento è assoggettata ai seguenti vincoli:
· vincolo ai sensi della parte II Titoli I del D.Lgs.42/04 e, pertanto, si allega l’ autorizzazione ex art. 21 dello stesso D. Lgs. 42/04 rilasciata dalla Soprintendenza;
· vincolo idrogeologico;
· fascia di rispetto cimiteriale;
· fascia di rispetto stradale;
· fascia di rispetto ferroviario;
· fascia di rispetto acque pubbliche;
· fascia di rispetto elettrodotti/metanodotti;
· fascia di rispetto pozzi;
· fascia di rispetto depuratori;
· area percorsa dal fuoco;
· siti inquinati oggetto di bonifica.
ALLEGANO I SEGUENTI PARERI, NULLA OSTA E RICHIESTE DI RILASCIO ATTI:
· Autorizzazione Paesaggistica per precedente intervento n.……… rilasciata in data ……………………
· Nulla osta Dogana/demanio
· Autorizzazione della Provincia/Consorzio
· Parere Azienda ASP n° 5 relativo agli aspetti igienico-sanitari per progetti di nuovi insediamenti produttivi, esercizi pubblici, commerciali e stagionali 
· Parere ARPACAL  relativo all’ inquinamento elettromagnetico
· parere preventivo di conformità antincendio del Comando Provinciale Vigili del Fuoco
· n.o. della Polizia Municipale e/o dell’ ente gestore/proprietario della strada
· autorizzazione per emissione in atmosfera
· autorizzazione agli scarichi
· istanza per occupazione suolo pubblico, installazione impianti pubblicitari e tende
· istanza per la modifica delle aree sistemate a verde
· assenso del confinante
· altro: ________________________________________
L’esecuzione dell’intervento non è subordinata all’acquisizione di ulteriori atti di assenso comunque denominati.
Con riferimento all’elenco sotto riportato, si evidenzia la tipologia di intervento, dimostrandone l’applicabilità nella relazione allegata.
	TIPOLOGIA  DI INTERVENTO

	· 
	Incremento di volume non superiore al 10 per cento della volumetria della costruzione originaria e comunque non superiore a 100 mc. (la presente voce non si applica nelle zone territoriali omogenee "A" di cui all'articolo 2 del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, e ad esse assimilabili e agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice). Ogni successivo incremento sullo stesso immobile è sottoposto a procedura autorizzatoria ordinaria; 

	· 
	interventi di demolizione e ricostruzione con il rispetto di volumetria e sagoma preesistenti. La presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice;

	· 
	interventi di demolizione senza ricostruzione o demolizione di superfetazioni (la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice);

	· 
	interventi sui prospetti degli edifici esistenti, quali: 
· aperture di porte e finestre o modifica delle aperture esistenti per dimensione e posizione; 
· interventi sulle finiture esterne, con rifacimento di intonaci, tinteggiature o rivestimenti esterni, modificativi di quelli preesistenti; 
· realizzazione o modifica di balconi o terrazze; 
· inserimento o modifica di cornicioni, ringhiere, parapetti; chiusura di terrazze o di balconi già chiusi su tre lati mediante installazione di infissi; 
· realizzazione, modifica o sostituzione di scale esterne
(la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice); 

	· 
	interventi sulle coperture degli edifici esistenti, quali: 
· rifacimento del manto del tetto e delle lattonerie con materiale diverso; 
· modifiche indispensabili per l'installazione di impianti tecnologici; 
· modifiche alla inclinazione o alla configurazione delle falde;
· realizzazione di lastrici solari o terrazze a tasca di piccole dimensioni;
· inserimento di canne fumarie o comignoli; 
· realizzazione o modifica di finestre a tetto e lucernari; 
· realizzazione di abbaini o elementi consimili 
(la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice);

	· 
	modifiche che si rendono necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica ovvero per il contenimento dei consumi energetici degli edifici;

	· 
	realizzazione o modifica di autorimesse pertinenziali, collocate fuori terra ovvero parzialmente o totalmente interrate, con volume non superiore a 50 mc, compresi percorsi di accesso ed eventuali rampe. Ogni successivo intervento di realizzazione o modifica di autorimesse pertinenziale allo stesso immobile è sottoposto a procedura autorizzatoria ordinaria;

	· 
	realizzazione di tettoie, porticati, chioschi da giardino e manufatti consimili aperti su più lati, aventi una superficie non superiore a 30 mq;

	· 
	realizzazione di manufatti accessori o volumi tecnici di piccole dimensioni (volume non superiore a 10 mc);

	· 
	interventi necessari al superamento delle barriere architettoniche, anche comportanti modifica dei prospetti o delle pertinenze esterne degli edifici, ovvero realizzazione o modifica di volumi tecnici. Sono fatte salve le procedure semplificate ai sensi delle leggi speciali di settore (la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice);

	· 
	realizzazione o modifica di cancelli, recinzioni, o muri di contenimento del terreno (la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice);

	· 
	interventi di modifica di muri di cinta esistenti senza incrementi di altezza;

	· 
	interventi sistematici nelle aree di pertinenza di edifici esistenti, quali: pavimentazioni, accessi pedonali e carrabili di larghezza non superiore a 4 m, modellazioni del suolo, rampe o arredi fissi (la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice);

	· 
	realizzazione di monumenti ed edicole funerarie all'interno delle zone cimiteriali;

	· 
	posa in opera di cartelli e altri mezzi pubblicitari non temporanei di cui all'art. 153, comma 1 del Codice, di dimensioni inferiori a 18 mq, ivi comprese le insegne per le attività commerciali o pubblici esercizi (la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice);

	· 
	collocazione di tende da sole sulle facciate degli edifici per locali destinati ad attività commerciali e pubblici esercizi;

	· 
	interventi puntuali di adeguamento della viabilità esistente, quali: adeguamento di rotatorie, riconfigurazione di incroci stradali, realizzazione di banchine e marciapiedi, manufatti necessari per la sicurezza della circolazione, nonché quelli relativi alla realizzazione di parcheggi a raso a condizione che assicurino la permeabilità del suolo, sistemazione e arredo di aree verdi;

	· 
	interventi di allaccio alle infrastrutture a rete, ove comportanti la realizzazione di opere in soprasuolo;

	· 
	linee elettriche e telefoniche su palo a servizio di singole utenze di altezza non superiore, rispettivamente, a metri 10 e a metri 6,30;

	· 
	adeguamento di cabine elettriche o del gas, ovvero sostituzione delle medesime con altre di tipologia e dimensioni analoghe;

	· 
	interventi sistematici di arredo urbano comportanti l'installazione di manufatti e componenti, compresi gli impianti di pubblica illuminazione;

	· 
	installazione di impianti tecnologici esterni per uso domestico autonomo, quali condizionatori e impianti di climatizzazione dotati di unità esterna, caldaie, parabole, antenne (la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice);

	· 
	parabole satellitari condominiali e impianti di condizionamento esterni centralizzati, nonché impianti per l'accesso alle reti di comunicazione elettronica di piccole dimensioni con superficie non superiore ad 1 mq o volume non superiore ad 1 mc (la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice);

	· 
	Installazione di impianti di radiocomunicazioni elettroniche mobili, di cui all'articolo 87 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, che comportino la realizzazione di supporti di antenne non superiori a 6 metri se collocati su edifici esistenti, e/o la realizzazione di sopralzi di infrastrutture esistenti come pali o tralicci, non superiori a 6 metri, e/o la realizzazione di apparati di telecomunicazioni a servizio delle antenne, costituenti volumi tecnici, tali comunque da non superare l'altezza di metri 3 se collocati su edifici esistenti e di metri 4 se posati direttamente a terra;

	· 
	installazione in soprasuolo di serbatoi di GPL di dimensione non superiore a 13 mc, e opere di recinzione e sistemazione correlate;

	· 
	impianti tecnici esterni al servizio di edifici esistenti a destinazione produttiva, quali sistemi per la canalizzazione dei fluidi mediante tubazioni esterne, lo stoccaggio dei prodotti e canne fumarie;

	· 
	posa in opera di manufatti completamente interrati (serbatoi, cisterne etc.), che comportino la modifica della morfologia del terreno, comprese opere di recinzione o sistemazione correlate;

	· 
	pannelli solari, termici e fotovoltaici fino ad una superficie di 25 mq (la presente voce non si applica nelle zone territoriali omogenee "A" di cui all'articolo 2 del decreto ministeriale n. 1444 del 1968, e ad esse assimilabili, e nelle aree vincolate ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere b) e c), del Codice), ferme restando le diverse e più favorevoli previsioni del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, recante "Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE", e dell'articolo 1, comma 289, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)";

	· 
	nuovi pozzi, opere di presa e prelievo da falda per uso domestico, preventivamente assentiti dalle Amministrazioni competenti, comportanti la realizzazione di manufatti in soprassuolo;

	· 
	tombinamento parziale di corsi d'acqua per tratti fino a 4 m ed esclusivamente per dare accesso ad abitazioni esistenti e/o a fondi agricoli interclusi, nonché la riapertura di tratti tombinati di corsi d'acqua;

	· 
	interventi di ripascimento localizzato di tratti di arenile in erosione, manutenzione di dune artificiali in funzione antierosiva, ripristino di opere di difesa esistenti sulla costa;

	· 
	ripristino e adeguamento funzionale di manufatti di difesa dalle acque delle sponde dei corsi d'acqua e dei laghi;

	· 
	taglio selettivo di vegetazione ripariale presente sulle sponde o sulle isole fluviali;

	· 
	riduzione di superfici boscate in aree di pertinenza di immobili esistenti, per superfici non superiori a 100 mq, preventivamente assentita dalle amministrazioni competenti;

	· 
	ripristino di prati stabili, prati pascolo, coltivazioni agrarie tipiche, mediante riduzione di aree boscate di recente formazione per superfici non superiori a 5000 mq, preventivamente assentiti dalle amministrazioni competenti;

	· 
	taglio di alberi isolati o in gruppi, ove ricompresi nelle aree di cui all'articolo 136, comma 1, lettere c) e d), del Codice, preventivamente assentito dalle amministrazioni competenti;

	· 
	manufatti realizzati in legno per ricovero attrezzi agricoli, con superficie non superiore a 10 mq;

	· 
	occupazione temporanea di suolo privato, pubblico, o di uso pubblico, con strutture mobili, chioschi e simili, per un periodo superiore a 120 giorni;

	· 
	strutture stagionali non permanenti collegate ad attività turistiche, sportive o del tempo libero, da considerare come attrezzature amovibili


I sottoscritti dichiarano:
di essere a conoscenza che l’autorizzazione paesaggistica è atto autonomo e presupposto rispetto ai titoli legittimanti l’ intervento edilizio, ex art. 146 c. 4 D.Lgs. 42/04 e non costituisce ratifica, sanatoria, o presa d’atto di eventuali stati di fatto preesistenti;
di essere a conoscenza che i lavori non potranno iniziare in assenza della autorizzazione paesaggistica, nonché in assenza dei titoli legittimanti l’intervento edilizio.
Che il presente modulo è uguale a quello predisposto dal Uffici Comunali e pubblicato sul sito.
Roccella Jonica lì _________________
	Il richiedente 
(eventuale timbro e firma leggibile)
_____________________________________

	Il professionista incaricato
(timbro e firma leggibile)
_____________________________________


Il sottoscritto, in qualità di progettista incaricato dalla proprietà, come prima identificato,
ASSEVERA LA CONFORMITA’ del progetto alla disciplina urbanistica ed edilizia
ATTESTA LA CONFORMITA’ del progetto alle specifiche prescrizioni d’uso dei beni paesaggistici e LA COMPATIBILITA’ con i valori paesaggistici
Il professionista incaricato
(timbro e firma leggibile)
____________________________________
La presente, contenente dichiarazioni sostitutive di atto notorio ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000, viene presentata già firmata pertanto, a quanto previsto dalla legge, si allega copia fotostatica di un documento di identità valido dei sottoscrittori
Informativa ai sensi dell’art.13 del D.Lgs 30 giugno 2003, n.196 (Codice in materia di protezione dei dati personali)
Si informa che per le finalità di cui al presente procedimento amministrativo i dati raccolti sono trattati e archiviati sia in formato cartaceo sia su supporto informatico nel rispetto delle norme sulla tutela della privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196 Codice in materia di protezione dei dati personali e successive modificazioni e integrazioni.
Note per la compilazione del modulo:
Ad ogni voce deve essere data risposta.
Se il numero dei titolari è superiore agli spazi del modulo, dovrà essere compilato un elenco integrativo dei nominativi (completo dei dati richiesti nel modulo) sottoscritto dagli stessi con la modalità dell’autocertificazione ai sensi dell’art.38 del DPR 445/2000. Si precisa che comunque tutti i titolari devono firmare la presente.
SPAZIO PER L’UFFICIO
………………………………………………………………………………………………………………
……..………………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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